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TG DEL 

PRIME TIME

STAMPA

1.622
PRIME PAGINE

2.954
SERVIZI

Sono selezionati tutti i titoli sulle prime 
pagine dei quotidiani e i servizi dei TG 

sulla questione migratoria

successivamente si è svolta 

un’analisi quantitativa e qualitativa

IL CORPUS DELL’ANALISI
1° Gennaio – 31 Ottobre 2016



L’ANALISI DELLA STAMPA
1° Gennaio – 31 Ottobre 2016

1.622 
10% in più
rispetto al 

2015

In metà dei titoli è presente un riferimento esplicito a leader politici e istituzionali 
italiani ed europei

Si è parlato con continuità del fenomeno, sono solo 12 le giornate senza titoli 
sulle prime pagine

Visibilità costante, senza i picchi del 2015, nel 63% dei casi 
gli articoli sono collocati al centro della prima pagina



L’ANALISI DELLA STAMPA
2015 – 2016 
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L’ANALISI DELLA STAMPA
1° Gennaio 2015 – 31 Ottobre 2016

ALLARMISMO



LE PAROLE DELL’IMMIGRAZIONE NELLA STAMPA
1° Gennaio – 31 Ottobre 2016



L’ANALISI DEI TELEGIORNALI
1° Gennaio 2015 – 31 Ottobre 2016

Sono solo 8 i giorni in cui non è presente una notizia

In 1 servizio su 2 sono presenti interventi di soggetti politici e istituzionali
italiani o europei

Violenze di Colonia, chiusura delle frontiere, scontri al Brennero, Brexit, Referendum in 
Ungheria, Omicidio di Fermo, sgombero di Calais, gli eventi più visibili  



L’ANALISI DEI TELEGIORNALI ITALIANI
2005 – 2017

3.231 
notizie
nei TG

prime time

Non esiste una correlazione tra il numero di notizie e l’aumento della paura 
nei confronti degli immigrati, diminuiscono i servizi e aumenta la percezione di insicurezza

Grande visibilità, anche se in calo rispetto all’anno scorso, -26%

Associazioni con il terrorismo di matrice jihadista e le difficoltà dell’integrazione 
e dell’accoglienza 



L’ANALISI DEI TELEGIORNALI – I TEMI
1° Gennaio – 31 Ottobre 2016

Muri e frontiere, cronache degli sbarchi e le difficoltà nell’accoglienza

La gestione dell’accoglienza e la cronaca dei flussi sono i primi temi per i 
TG Rai e il TG La7, criminalità e sicurezza per i TG Mediaset 

Crimine e sicurezza legate all’ordine pubblico



LE VOCI DEI MIGRANTI NEI TG
1° Gennaio – 31 Ottobre 2016

Migranti, profughi e immigrati hanno voce nel 3% dei servizi, meno della metà del 2015

I migranti in arrivo sono intervistati nei contesti narrativi di tragedia, accoglienza, rifiuto e 
degrado, gli immigrati in senso più lato, gli stranieri presenti sul territorio nazionale in modo 
stabile, sono interpellati in quattro contesti narrativi: confronto-scontro culturale e religioso, 

integrazione, sfruttamento e criminalità.



IL RACCONTO DELLA BREXIT NEI TG EUROPEI
20 – 27 Giugno  2016

1 servizio su 4 in Gran Bretagna 
e in Francia tematizza la 
questione della Brexit

In 3 servizi su 10, quando si 
parla di Brexit, è presente 

un’associazione con il fenomeno 
migratorio, metà in GB e in FR 

con al centro la frontiera di 
Calais



BUONE E CATTIVE PRATICHE NEI TG
1° Gennaio 2005 – 31 Ottobre 2015

LE BUONE PRATICHE

LE VOCI  DI ESPERTI E PROTAGONISTI

L’APPROFONDIMENTO

I RACCONTI ALTERNATIVI

LE CATTIVE PRATICHE

IMPRECISIONE E DECONTESTUALIZZAZIONE

IL TONO EMERGENZIALE

I NEMICI ALLE PORTE

LA VOX POPULI

LA NARRAZIONE COSTRUTTIVA DELLA PAURA



TG1
5%

LE NOTIZIE “DIMENTICATE DELLE MIGRAZIONI” NEI TG EUROPEI
(Principali reti pubbliche, Prime Time,2016)

 

BBC1 11%

FR2 8%

RTVE 8%

ARD 13%

Il racconto dei paesi di provenienza dei migranti/rifugiati e
dei paesi di transito è presente nei notiziari europei 

soprattutto rispetto ad alcune aree

L’ITALIA E’ FANALINO DI CODA
CON IL 5%

MEDIA 5 TG 
10%

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjdr-nH0pXSAhWGPRoKHReDCBIQjRwIBw&url=http://www.ipacbc-bgtr.eu/&bvm=bv.147448319,d.d2s&psig=AFQjCNF5Ct0aJMGW-BeRCnl-XOpjqgYJ4g&ust=1487369226023998


IL RACCONTO DEI CONTESTI NEI TG EUROPEI
Gennaio – Dicembre 2016

 

Africa 9%

Nord Africa
9%

Corno 
d’Africa 4%

Balcani 
5%

Siria 
44%

Medio Oriente 
16%

Turchia 
13%



I CONTESTI NEI TG EUROPEI
2016

GAMBIA

COSTA D’AVORIO

SOMALIA

NOTIZIE 



LE TAPPE MEDIATICHE DEL CAMBIAMENTO NARRATIVO

Trasmissioni di
attualità, Talk show, Tg,e

Intrattenimento

DA ANGELI DEL MARE 
A 

“TAXI DEL MARE”

DALL’UMANITARI0
AL 

BUSINESS



IL CAMBIAMENTO DEL RACCONTO MEDIATICO DELLE 
OPERAZIONI SAR

Prima

Dopo



I CONFINI DELL’INFORMAZIONE NEL CASO DI FERMO
NEI TWEET

6 – 20 Luglio  2016 

In questo calderone di opinioni sciolte nel 
fluido della rete, viene creato su Twitter

l’hashtag #IoStoConAmedeo, che raccoglie 
appelli di solidarietà ad Amedeo Mancini e 

opinioni apertamente razziste verso gli 
immigrati, con toni da sindrome di 

accerchiamento e volontà di provocazione. Di 
riflesso, c’è la dura reazione di antirazzisti 

73.400 Tweet
2% con 

l’hashtag
#IoStoConAmedeo



	

I CONFINI DELL’INFORMAZIONE NEL CASO DI FERMO
NEI TWEET

Commenti razzisti e 
pieni di odio 

Accuse alla vedova

Intolleranza e 
discriminazione verso 

gli immigrati

Nazionalismo 
esasperato



LE PAROLE D’ODIO di Attilio Bolzoni



HATE SPEECH E DANGEROUS SPEECH

Un discorso volto a intimidire, incitare all’odio, alla violenza o ai pregiudizi
contro una persona o un gruppo di persone sulla base di caratteristiche
diverse (razza, età, sesso, religione, ideologia politica, ecc..):

Proposte estreme che contengono minacce

Proposte che giustificano la violenza contro persone e/o gruppi
identificabili e che amplificano conflitti tra gruppi opposti

 Incitano alla violenza: incitazione/stimolo/approvazione di atti a
commettere atti di violenza fisica o psicologica contro le persone o le cose

Un discorso che incita all’intolleranza e alla discriminazione, che mira a far
degenerare le tensioni sociali e politiche, la diffamazione e l’ingiuria:

Proposte discriminatorie, diffamazione e ingiurie alla dignità umana

Diffusione di voci se possono provocare disordini pubblici



HATE SPEECH E DANGEROUS SPEECH

GLI ELEMENTI 
PER IDENTIIFICARE L’HATE SPEECH

1. La posizione di chi parla
2. L’audience
3. Le caratteristiche del messaggio
4. Il contesto storico-sociale
5. I media che diffondono il messaggio

Susan Benesch, Dangerous Speech: A 
Proposal to Prevent Group Violence, 2012

http://ethicaljournalismnetwork.org/ejn-
launches-new-migration-reporting-guidelines-
gfmd

http://ethicaljournalismnetwork.org/ejn-launches-new-migration-reporting-guidelines-gfmd


HATE SPEECH E DANGEROUS SPEECH: LE FONTI

“Convention on the Prevention and Punishment of the Crime of 
Genocide” (Genocide Convention)

L’International Convention on the Elimination of all Forms of Racial
Discrimination (ICERD)

L’International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR)

La “CoE Recommandation No. R (97) 20 on Hate
Speech”,Raccomandazione del Consiglio d’Europa, che definisce 

“discorso d’odio” tutte le forme di espressione che incitano o 
giustificano razzismo, xenofobia, anti-semitismo e gli altri casi di 

intolleranza



PRIMO CASO DI DISCORSO DI ODIO RICONOSCIUTO DAL TRIBUNALE 
INTERNAZIONALE DEI DIRITTI DELL’UOMO, RWANDA, 2003, MACHETE CASE

Il giornale Kangura e la Tv Radio Televisione libera delle Mille Colline 
demonizzano l’etnia Tutsi, descrivendo il gruppo etnico come il nemico, 

incitando allo sterminio, a schiacciarli come “scarafaggi”, propugnando lo 
slogan “sterminiamoli tutti” 

CASO SI INCITAMENTO ALL’ODIO RICONOSCOUTO DA UNA CORTE 
NAZIONALE, CORTE SUPREMA CANADESE, CROSS VS CANADA, 2000

Caso di un professore liceale allontanato dalla scuola, per le pubblicazioni 
anti-semitiche distribuite all’interno della scuola, per le quali è stato 

condannato per incitamento all’odio etnico

HATE SPEECH E DANGEROUS SPEECH: LE FONTI


